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Il «giallo» 
di Merleau-Ponty 

A
nche 1 editoria ha le 
sue rinfrancanti 
stranezze Ogni 
tanto si incappa in 

^ ^ ^ ^ un libro che non si 
"^ , ™"^™ riesce a capire per­
ché sia stato pubblicato Mi 
spiego con due esempi fra altri 
possibili è comprensibile vede­
re uscire un supertomo avvilen­
te e comico un exemplum di 
deforestazione sconsiderata 
come I ult ima fatica del prol 
Giannetta, Kosa in Alberoni 
dal titolo Esploratori del tempo 
(Rizzoli) un figlio imprevisto d i 
lo speriamo che me la cavo (da 
cui eredita la sostanza) e d i £s 
sere e tempo (da cui eredita so­
lo la seconda parte del titolo e 
la pretesa) I grandi editori c i 
hanno abituati a tutto 

Non e comprensibile invece 
vedere in libreria (sempre che 
si cerchi bene) un libro come 
questo d i Ettore Rocca non è 
volgare non «si rivolge a tutti» 
non >si legge come un roman­
zo» né come «un libro d i viag­
gio» (essendo infatti senza ver­
gognarsene un saggio filosofi­
co) È soltanto un libro di filoso­
fia In Italia sempre a cercar be­
ne se ne trovano di libri del ge­
nere ma vivono una vita 
clandestina Se arrivano sul 
banco del libraio si grida al mi­
racolo Ma è il miracolo di un 
giorno ì librai li nascondono 
accuratamente i recensori se 
ne tengono alla larga i lettori 
comprano Esploratori del lem 
pò e giurano di non comprare 
mai più un libro 'filosofico» gli 
studenti subiscono comprando 
e rivendendo al più presto i libri 
adottati dal loro professore che 
a sua volta aveva dovuto garan­
tire 1 adozione ali editore Un 
circolo miserabile che nconfer-
ma tristemente la mancanza in 
Italia di una comunità di stu­
diosi che sia fondata sull inte­
resse non dico per la cultura 
ma neppure per la propria d i ­
sciplina e che magan legga e 
valuti per gli editori manoscritti 
anonimi Figunamoci1 A parte 
qualche persona di valore soli­
tamente isolata la comunità 
degli studiosi è fondata su un in­
teresse di casta (bassina per lo 
più) di corporazione (nei casi 
più «universalistici» su mafiette 
locali st'accione e forforose 
(nella media) Una comunità 
di studiosi che dialoghi sul me­
rito delle questioni che dovreb­
bero riguardarla e che si metta 
magari alla prova di un pubbli­
co più vasto1 Sto sognando E 
per non addormentare il lettore 
passo a parlare del l ibro dispe 
ratamente sperando in una su­
periore giustizia divina 

A essere e il giallo e un libro 
che richiede al lettore una certa 
applicazione e che non finge d i 
essere un «ristretto» d i tutta la fi­
losofia di Merleau Ponty Non 
dispensa dal leggere gli scritti 
del filosofo francese (d i cui 
Bompiani ha il mento di aver ri­
pubblicato recentemente // VISI 
bile e I invisibile) Non perché 
Rocca non ripercorra tutti i libri 
d i Merleau Ponty da quelli de­
gli anni Quaranta (Fenomeno 
logia della percezione La strut 
tura del comportamento) agli 
scritti incompiuti degli anni Ses­
santa e alle ultime lezioni piut 
tosto perché «tutta» la filosofia 
d i Merleau-Ponty non esiste da 
nessuna parte esiste solo (co­
me per ogni filosofo) una nlles 
sione un pensiero che esige d i 
essere ripreso ripetuto (nel 
senso di ri interrogato^ e che 
altrimenti é lettera morta mate 
naie per la stona delle idee È 
uno degli insegnamenti di Mer 
leau-Ponty raccolto e messo in 
atto con rigore da Rocca che la 
filosofia non consiste in un pcn 
siero di «sorvolo» (come se le 
questioni filosofiche fossero di 

sposte su una mappa e I occhio 
aereo del filosofo ne dovesse 
tracciare doli esterno tutti i con 
torni) ma per cosi dire sono 
più vaste di noi e noi cj siamo 
in mcz7o Ci trascendono e noi 
le vediamo trascenderci Anzi 
I esercizio stesso della filosofia 
è I elaborazione e la compren 
sione di questa trascendenza 
dello scarto interno a ogni espe­
rienza particolare e determina 
ta Scarto rispetto a che 7 Si può 
fare un esempioconcreto ' 

Certamente La filosofia na­
sce proppo in mezzo agli attriti 
della concretezza nei vortici 
della sua apparente chiarezza 
dei suoi paradossi Prendiamo il 
titolo di questo libro tesserceli 
giallo II giallo è un colore tra gli 
altri e tale resta Ma il giallo può 
presentare uno «scarto» rispetto 
alla sua determinatezza e dive­
nire «colore d i i l luminazione 
colore dominante del campo» 
Può divenire in altre parole il 
colore emblematico della luce 
che non vediamo perche que­
sta luce è ciò che permette di 
vedere singole figure È I oriz­
zonte «invisibile» che rende pos­
sibile per noi distinguere gli 
oggetti «visibili» Ogni cosa visi­
bile net essere visibile si deve 
stagliare su un orizzonte che re­
sta sullo sfondo invisibile Ma 
se non e è visibile senza invisibi­
le le due dimensioni non sono 
più separabili I invisibile è sem 
pre «I invisibile di di questo 
mondo quello che lo abita lo 
sostiene e lo rende visibile la 
sua possibilità interna e doppia 
I Essere di questo essente» 

Se chi legge pensa a un vani 
loquio si prepari a considerare-
vaniloquio anche I opera di uno 
dei nostri maggiori scrittori del 
Novecento (se non in genera 
le ogni opera d arte e tante al 
tre cose quasi tutto) Tra i temi 
affrontati da Merleau Ponty e 
dal libro di Rocca e é quello del 
rapporto tra filosofia e letteratu 
ra L rapporto di familiarità e lon 
tananza a dispetto dei tentativi 
recenti d i schiacciare I una sul-

I altra) che mi incoraggia ad 
affiancare alle parole appena 
citate un espressione che toma 
ossessivamente in I ommaso 
Landolfi Cosi come Merleau-
Ponty cerca di comprendere 
«I invisibile del visibile» 1 intera 
opera d i Landolfi potrebbe es­
sere considerata un commento 
al particolare mutismo della 
quindicenne muta che appare 
nel suo racconto eponimo «I a-
n imasuaera come il suo sguar 
do muta di qualcosa Di tulio-

II mutismo (come anche la sete 
«di chi dicesse Vorrei bere ma 
che'») diventa emblema del 
I essere come lo era il giallo per 
Merleau-Ponty Questo partico 
lare bisogno che è la sete que­
sto particolare difetto che e il 
mutismo questo particolore co 
lore che è il giallo possono di 
ventare uno «stato indifferenzia 
to d i apertura verso una luce 
povero d i immagini concrete 
quanto ricco di incontrollabili 
povsibilità» che è il «solo sub­
strato ammissibile dell opera 
d arte e il resto é ciancia» (Lan 
dolio 

Se con questo minuscolo as 
saggio delle cose che si trovano 
nel libro di Rocca se con que 
sta ellittica «traduzione» del lin­
guaggio d i Merleau Pontv in 
quello di Landolfi lossi riuscito 
a suscitare anche in un solo lei 
tore una qualche curiosità o un 
qualche inquieto piaceri mi ri 
terrei soddisfatto Sono di que 
st ordine le soddisfazioni della 
letteratura e della filosofia 

F t t o r c Rocca 
«Lessere e il giallo Intorno a 
Merleau Ponty» Pratiche hditri 
ce pagg 138 lire 18 000 

Le atrocità dei nazisti e i ritratti delle SS. Einaudi ristampa il Diario del 
pittore Aldo Carpi, sulla sua esperienza nel campo di sterminio di Mau-
thausen. Mario De Micheli, curatore della prima edizione racconta... 

Quadri da la 
A rrestato n 23 gen 

naio 1944 dai fa 
scisti il pittore Al 
do Carpi che ave 

^ _ ^ _ va allora 57 anni 
una moglie e sei fi 

gli fu deportato per quasi un 
anno e mezzo prima nel cam 
pò di sterminio di Mauthausen 
e poi a Gusen che ne era una 
specie d i sottosezione Qui sfi­
dando quot idianamente la 
morte Carpi scrisse su miseri 
foglietti un d iano clandestino 
forse I unico diano uscito da 
un lager nazista Con prefazio 
ne di Mano De Micheli questo 
documento straordinario ven 
ne pubbl icatodal l editore Gar 
/ant t nel !971 Stampato in pa 
recchie edizioni il l ibro viene 
ora npubbl icato nei Tascabili 
Einaudi con una introduzio­
ne di Corrado Statano e lo 
scritto d i De Micheli La nuova 
edizione (325 pagine 18 000 
l ire) è curata dal figlio del l arti 
sta Pinin Carpi 11 libro che co­
stituisce una sconvolgente te­
stimonianza degli orrori nule 
nani si sviluppa sostanziai 
mente su due piani quel lo d i ­
c iamo cosi della presa in di 
retta rappresentata dai 
foglietti scritti a Gusen e il pia 
no del raccordo costituito 
dai ricordi d i quelle infernali 
esperienze (e tra queste pub 
bl ichiamo qui sotto la testimo­
nianza delle sevizie della SS 
Schmid!) 

«Chissà scrive Statano che 
cosa proveranno i giovani di 
oggi nel leggere il Diano e 
chissà che cosa proverebbe 
Carpi se fosse vivo nel vedere i 
giovani i naziskin che sfilano 
facendo il saluto hitleriano» E 
chissà che cosa proverebbe 
leggendo la dotta prosa di 
storici laureati che quando 
non arrivano a negare toul 
court I esistenza dei lager af 
fermano con disinvolta sicu 
rezza che si tratta d i grossola 
ne esagerazioni 11 tentativo d i 
questi cosiddetti revisionisti 
è quel lo di cancellare dalla 
memoria storica I esistenza 
delle spietate torture dei forni 
crematori ! dei campi della 
morte lan to più importante 
dunque la ristampa d l i bneo 
me questo di A ldo Carpi che 

Quando TSS 
sparava 
ai morti 

r ipropongono I atroce venta di 
quegli anni 

Racconta Staiano che quan 
do Carpi tornò a casa «parlò 
ininterrottamente per due gior 
ni Poi più niente Ancora negli 
ult imi anni faceva fatica a rac 
contare del lager Gli e r i nm i 
sto nelle narici 1 odore del gas 
diceva non ce la faceva a di 
monticare i giovani russi che 
per la disperazione della tortu 
ra subita andavano a sfracel 
larsi contro i reticolali dell alta 
tensione non riusciva a lo 
gliersi dagli occhi i compagni 
che ogni notte aveva visto en 
trare nel Bahnhof del blocco 
31 lacameiade l la morte» 

E come avrebbe potuto d i ­
menticare I operaio Alf-edo 
Borghi che nell anticamera 
della rrorte lasciato senza ci 
bo e senza acqua perchè dis 
sentenco gli grida «Carpi 
damm de bev» O quel rap izzi-
no russo bolscevico d i 12 an 
ni il p iccolo Zucarov che ca 
rezza come fosse suo figlio te 
nendoselo stretto come estre 
mo saluto con la angosciosa 

I B I O P A O L U C C I 

consapevole/za che non 
avrebbe potuto strapparlo illa 
morte-

Bisogna leggerlo e rileggerlo 
qaesto libro Per non dimenìi 
care 

Di queslo Diano oggi par 
l iamo con Mano De Micheli 
(che ha scritto la prima prefa 
z ionc) scrittore e crit ico d ar 
te amico d i Aldo Carpi 

Come hai conosciuto Carpi? 
Lo conoscevo già prima degli 
avvenimenti che poi 1 hanno 
condotto a Mauthausen e a 
Gusen Era una personastraor 
dinana di una bontà intima 
profonda non di maniera So 
prattutto era un uomo senza 
pregiudizi né polit ici né esteti 
ci Carpi ha avuto una vita d i 
grande intensità poetica Pen 
so a lui come un delicato poe 
la dell espressione nel >cnso 
che tutto ciò che toccava si tra 
sformava liricamente Di Carpi 
conservavano un prezioso ri 
cordo artisti come Morlotti e 
Cassinan che avevano studia 
to a Brera con lui Ma anche ar 

tisti più giovani come Dova 
per esempio e tanti altri Ave 
va quella specie di ott imismo 
profondo che nasceva dalla 
sua fiducia nelle energie della 
vita 

Dunque l 'hai incontralo pr i ­
ma del la guerra . 

SI perché frequentavo Brera 
Ma soprattutto I ho conosciuto 
dopo al suo ritorno quando 
facemmo una campagna per 
che lui diventasse direttore d i 
Brera Edifatt i lo diventò 

Che cosa t i r i cord i , in part i­
colare, com'era? 

Beh lui aveva questo carattere 
straordinario e quesla sua par 
lata milanese Gli piaceva il 
dialetto I ra 1 altro era un pò 
sordo e parlava lotte e diceva 
cose profonde con una sem 
phcità sorprendente Che è co 
sa rara e affascinante Come 
artista io ho organizzato la sua 
prima grande mostra alla Ro 
tonda della Besana a Milano 
nel 1972 Lra un pittore snu si 
to I ra un irregol i re in pittu 

Filo spinalo ad 
Auschwitz 

Quello che r ideva' Me lo ricor 
do bene Io avevo comincia lo 
il ritratto a una SS Schmidl si 
chiamava un t ipo ordinario 
grossolano Mi aveva chiesto di 
fargli anche il ritratto della 
«morosa» e mi aveva detto che 
mi avrebbe portato la fotogra 
ha 

Prima di venire da me quel 
giorno era andato al cremato 
no C era un ragazzo russo -
avrà avuto vent anni - che era 
stato sorpreso a rubare del pa 

ne e che avevano e ondannato 
a morte 

Schmidt allora 1 aveva con 
dotto addirittura al deposito 
dei morti aveva chiamato il 
dottor Kaminski e gli aveva 
de'to di fargli seduta stante 
un iniezione mortale Kamins 
ki ha risposto «Non posso farlo 
perché non é compi to dei me 
dici polacchi» C é d i noi ire 
che Kaminski parlava bene il 
tedesco inoltre era li da qua! 
tra e più anni e aveva acquista 
to una certa autorità una certa 
abitudine a trattare con le SS 
Quando quel giov ine li i capi 

to che Kaminski non gli avreb 
bc fatto I iniezione gli bacine 
sto una sigaretta Tra tranquil 
lo Sapeva che doveva morire 
I. ha fumata e poi 1 SS gli ha 
sparato 

Qu i l che minuto dopo Sch 
mid i è venuto da me i l l cgroe 
sorridente a portarmi la foto 
grafia della «morosa» e mentre 
posava la guardava tutto con 
tento Non so perché m ì ho 
subito subdor ito che e r i i c c i 
duto qualeos i Quando é flint ì 
la posa ho chiesto a Kammski 
che mi ha raccontato quello 

che era successo 
Una volta abbiamo visto 

Schmidt sparare vari colpi di 
pistola tra I mort i che avevano 
ìmmucclnato nel cortiletto fra 
il mio blocco i l " 0 eque l l ode l 
Bahnhof il 51 Abbiamo capi 
lo clic aveva sp irato a qualcu 
no che si era mosso ossia che 
era ancora vivo l«i quando 
uno era dichi i r i t o morto non 
c e r a più verso di largii cam 
biare stato C era un ruolino 
preciso Poi hanno fatto girare 
1 i voce che avesse sp irato i 
un topo 

ra però con tutte le carte in re 
gola A differenza di tanti altri 
artisti che erano stati futuristi 
novecentisti metafisici insom 
ma inquadrati in determinati 
movimenti lui secondo me 
era I erede della grande Scapi 
gliatura milanese Un pittore 
che si muoveva per impulso 
per fantasia per animazione 
estetica 

Era un credente? 
Cattolico Meglio un cristiano 
tolstoiano Un giorno mi mo 
strò una lettera d i Montini d i 
ventato Papa scritta con una 
calligrafia stupenda E poi mi 
disse in milanese «Adesso 
posso dormire in pace perchè 
sono come un sandwich Da 
una parte ho il Papa e dal l altra 
il comunista» 

La sua pi t tura nel lager Tu 
hai scrit to che si è trattato d i 
una sorta d i condanna alla 
pi t tura forzata 

Non sarebbe sopravvissuto se 
non avesse dipinto Però era 
costretto a fare i ritratti dei suoi 
carnefici Una pena e una sof 
ferenza tremende Di che cosa 
accadeva nel lager non poteva 
dipingere Soltanto dopo a l i­
berazione avvenuta potè disc 
gnart gli orrori vissuti Molti di 
questi disegni sono riprodotti 
nel libro e alcuni sono belltvsi 
mi 

Un l i b ro con un contenuto 
che può appar i re " inattua­
l e " Che ne pensi? 

Secondo me un libro di que 
sto genere di grande livello 
mcrale che non ha alcuna ri 
serva di nessun genere è di 
una a'tezza tale da coinvolge 
re la sostanza dell uomo nella 
sua venta Non diment ichiamo 
che é stato scritto nelle mani 
dei carnefici Questo per dire 
che si è di fronte ad un opera 
di una speranza dirompente 
nelle doti dell uomo Vi travia 
m o una pietas cnstiana che 
supera ogni conf ine religioso 
per diventare puramente urna 
no e universale lo ricordo che 
ce rano compagni del lager 
che gli rimproveravano di non 
aver descritto le pene le cru 
deità che avevano sofferto In 
realtà lui pensava non a descn 
vere in maniera dettagliata ciò 
che succedeva nel campo di 
conccntramento ma sopra! 
tutto a salvaguardare le qu i l i 
11 dell uomo nella loro venta 
profonda 

A me e parso anche senno 
benissimo . 

Ci sono pagine immortal i in 
questo libro Scritte da un 
grande scrittore Quesl uomo 
le scrive in forma di lettere C 
clifatti il pr imo titolo era l-ette 
re a Maria che è il nome della 
moglie 11 Diano f i parte di 
quei libri come Cristo si t fer 
malo ad Eboh o come il Diario 
di Arma Frank dove il linguug 
gio ha una forza sublime Non 
ho paura a dire certe cose di 
Carpi Perchè è cosi I o m o a 
dire che è un libro raro che re­
sta l-inaudi ha fatto bene ì ri 
pubbl icarlo specie in un pe 
nodo come questo in cui il 
principio mor ile sembra non 
esistere piti 

COLT MOVIE 
Ed ceco uotlà il nostro mter 
mezzo di pubblicità (Intermez 
zo Rai fine anni 60) 

da Papa prendi morite ro 
manzo basato su una serie te 
levisiva di Canale 5 (Arnoldo 
Mondadou Editore 197 pagi 
ne 24 mila lire) 
I ino alle sei il quartiere come 
una persona profondamente 
addormentata se ne rimase 
t r inqu i l lo immerso nei propri 
sogni senza nemmeno perce 
pire il fruscio svogliato di un 
paio di biciclette ( ) Dalle sei 
alle sette il quartiere si stiroC 
chiò ( ) Qualche luce si ac 
cese come se le case aprissero 
un occhio uno solo ( ) Ora 
le auto erano più frequenti e 
decise ( ) Ma fu il camion 

della spazzatura volontaria 
mente sgarbato e rumoroso 
come un sergente che entra 
gridando in una camerata ari 
cora silenziosa a dare la sve 
glia (estratto del pr imo capito 
lo) 
Citazioni pubblicitarie dal pri 
mo al quarto capitolo (103 
pagg ) Renault Espace (7 ) 
Bmw (3 ) Kolex (2 ) Knorr 
(2 ) Malindi (2) Alitalia (1 ) 
Plasmon (1 ) Campbell (1) 
Baci Perugina (1) Autognll 

(1 ) 
dal quinto ali ottavo capitolo 
(94 pagg ) Renault Fspace 
(4 ) Mil in Alitalia Morosità e 
Inter (1 ciascuno) 
I otale segnalazioni 29 di cui 
I I solo per Renault Espace 

r Funi, Vespa 

PASOLINI /SICILIANO 

Tutto finito 
senza Pier Paolo 

G I O R G I O M A N A C O R D A 

e deve essere sin 
cero nel leggere o 

^ • ^ k Campo de fiori ho 
^ M avulo prima qual 

^ ^ ^ ^ che perplessità -
^ ^ ^ ™ dovuta credo alla 
netta separ inone tra le parti in 
corsivo (viaggio a Casarsa e 
conferenz i su Petrolio) e le 
parti in tondo (ricordi e rifles 
sioni sulla «scuola romana» de 
gli anni di Pasolini) Insomma 
la sensazione che il libro (osse 
in qualche modo sempre scisso 
- anche tra la sostanza senti 
mentale e lo stile polito e terso 
di Siciliano Tutti questi dubbi 
sono svaporati quando proce 
dendo nella lettur i il libro si e 
sciolto e ricomposto allora ho 
capito che il corsivo pe r esem 
pio non e r i necessario era 
perfine} fuorvi inte rispetto alla 
sostanziale armonica unitarietà 
del libro un I bro che faceva 
perno su Pasolini ma mostra co 
me intorno a lui (e a Moravia e 
alla Morante) guasse tutto un 
mondo negli anni Cinquanta 
Sessanta e Settanta b allora il 
set della Ricotta o del Vanitelo 
Maria Call is Sandro Penn i o 
Attilio Bertolucci ( ina soprattul 
to Bernardo) Sandro de Feo ed 
Ercole Patti e poi Cesare Gar 
boli D ino Bellezza o Renzo Pa 
ns e molti altri e «Nuovi Argo 
menti» il bar Rosati a Piazza del 
Popolo il ristorante l̂ a Carbo 
naraaCampode Fiori 

Il racconto si apre e si chiude 
su Campo de Fiori la piazza 
piena dei funerali Pasolini era 
ancora una presenza oggi è 
vuota perfino vuota della mor 
te «Campo de Tiori stanotte e 
deserto» 1 utlo e finito con I uè 
cisione di Pasolini i poi con ia 
scomparsa d, Moravia Questo è 
un libro malinconico come so­
no i libri di memorie riusciti su 
scit ino la nostalgia inc i l i quegli 
inni h i vissuto - m i h inno m 

che una funzione meno senti 
mentale far conoscere da vici 
no i grandi scrittori 

U i o dei punti più alti del li 
bro è il discorso su Petrolio e la 
conscguente ulul is i delle tra 
storni izioni di Pisolini il virare 

al nero della sua vitalità «Pier 
Paolo da un se stesso per il 
quale credere era un vizio ( ) 
era rinato a un se stesso per il 
quale non e era più nulla in cui 
credere» Il grande 'all imento e 
contemporane unente la gì 
ganlesca riuscita di Petrolio è 
tutta qui Per queslo è uno dei 
grandi libn del nostro secolo le 
«qualità dell uomo pre moder 
no (Accattone) sono franate nel 
protagonista «senzi qualità» e 
non per caso borghese di Pi 
trolio - la cui incompiutezza 
non è un accidente ncordia 
moci che Pasolini aveva scritto 
(in Trasumanar e organizzar) 
«Smetto di essere poeta ongina 
le che costa mancanza / di li 
berta un sistema stilistico è 
troppo e sclusivo» E poi a troni 
co m i n o i n r o p p o commento 
ali evirazione del protagonista 
«La liberta vai bene un paio di 
palle'» Le palle dello stile1 Biso 
gna «castrarsi» per rinascere ol 
tre il proprio essere oltre la prò 
pria identità perfino sessuale -
questo spostarsi oltre (che SICI 
liano ben vede) gli è st i to fata 
le essere al di 11 della società 
contemporanea non bastava 
più a Pasolini Petrolio teslimo 
na della volontà (della necessi 
la) di essere oltre (o prima) di 
ogni identità sessuale perco in 
eidere con ogni possibile forma 
umana (o addirittura di vita 
«Felice te gemello vegetale / 
che nnasci in un mondo prena 
tale» scriveva nella Religione 
di I mio tempo) - e li annientar 
si per eccesso Perché alla line 
è vero «Pasolini aveva della Sto 
na un idea negativa il suo ro 
inanticismo si nascondeva in 
questa idea ( ) Il luturo nella 
sua concretezza era poi degra 
dazione lallimento corrotta 
marchia sopruso» Eppure chi 
I Via conosciuto sa quanto losse 
dolce e renli lc «Una delle pi r 
sone più miti che ho conosciu 
to» mi pare dica Sterili n o 
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ergonauta il deduttivo 
dessertazione dissertazione davanti al dessert 
nichelismo nichilismo di chi si è trovato con 
monete di nichel fuoricorso (tipico di parecchi 
italiani nel dopoguerra) 
consyderazioni pensieri che vengono in sy-
der-car 
razionanismo seghe mentali 
vattimismo l'attimo debole 

Socrate, ingenuo o pericoloso? s ^ 12.000 libri fa, 
• 

S T E F A N O B E R N A R D I 

N
ella grande varietà 
di giudizi e d i valu 
tazioni che si sono 
succeduti nel cor 

. . _ _ _ so dei secoli sulla 
'igura d i Socrate è 

interessante prendere in esa 
me alcuni testi provenienti da 
un ambito culturale diverso dal 
nostro quel lo della filosofia 
islamica medioevale nei quali 
c i è presentato come un perso 
naggio certo grande ma «peri 
coloso» e in certo modo inge 
nuo Nella «Mosolia di Plato 
ne» di Al h arabi (872 950 il 
pr imo grande filosofo musul 
mano) si può leggere che 
« I rasimaco (.citato da Platone 
nella Repubblica) era più abi 
le d i Socrate a formare il carat 
tere della gioventù e ad istruire 
la molt i tudine Socrate posse 
deva solo I abilità di condurre 
un investigazione scientifica 
sulla giustizia sulla virtù e sul 
j iotcre dell amore ma non 
possedeva I abi'it i ci formare 

il can t ie re della gioventù e 
della moltitudine Ad Al I ar i 
bi tra gli altri farà eco Averroe 
(1126 1198) il quale alferme 
r i che «i metodi eli istruzione 
1X.T i molt i e per i pochi non 
erano chi tri a Socrate checer 
co di seguire il metodo per I é 
l i teeon la moltitudine» 

Dunque un Socrate visto co 
me maestro per quanto riguar 
da il procedimento apoditt ico 
ma giudicato incapace di 
istruire «nell i misura delle prò 
prie cap iu ta la u oltituc'ine 
ali in ideguate/za m i anche 
sulla parte di venta pire sente 
nelle opin ioni di ognuno opi 
moni che il filosofo si guarderà 
bene dal ridicolizzare e dal di 
struggere m a d i e al contrario 
cercherà di correggere e di 
educare riuscendo in questo 
modo a proteggere se stevso e 
le proprie idee salvaguardali 
do nello stesso tempo la stabi 
lit i d i II i c o m u n i ! i 

1*1 «eolp ì» di Socrate col isi 
steri bbe clunc|ue nel non aver 

sapulo (o voluto) distinguere i 
due livelli di insegnamento e 
nell essere stato t roppo incaci 
10 e int imidente nella s u i ri 
cerca dell i venta queste ncer 
ca er i intatti bas i i i esscnzial 
mente sul d i i logo e quindi sul 
contatto cont inuo con sapien 
ti ma anche e sopr ittutto con 
11 «gente comune quella «gen 
te comune» che provocala e 
indispettita dal suo metodo eli 
insegnamento divenne ostile 
e sospettos i verso quest uomo 
pericoloso «strano e «simile a 
nessun altro e intenterà con 
tro d i lui un processo per cui 
l>ielt e corruzione dell i gio 
ventu conci l imandolo a mor 
ti nel ÌOTa( 

Aristofane il grande coni 
nicdiogr i lo contemporaneo di 
Socrate nelle sue «Nuvole» 
•darà vexe ad un opinione 
pubblica le iiclcnziulme lite 
ostile i qu lisi isi innovazione 
sul pi ino intellettuale e pereto 
natur lime lite puri i l i i non 
cogliere o Inscur i re o g n i d ì 

stmzione interna al mondo dei 
filosofi ed i tratti cane ilur ili 
del suo Sciente senio [orse 
ciucili che mcv,ln> ci i l lustr ino 
I immagine pubbl i t del filo 
solo che ri issili ìe n sé lutti i 
elite Iti di un certo mudo eli f ire 
fllosoha quel rnoeloche coinè 
abbiamo visto viene recepito 
e urne dest ibilizz mlt pi r I in 
dividi lo e come caus i di «vuoti 
di senso» ili interno clel l i so 
Cleta 

Naturalmente c|ucsti ste ssi 
diletti queste ingenuità di ine 
texlo queste desi ibilizz izioni 
sono st iti interpret iti al con 
I n n o come 1 unico vero modo 
eli fare filosofia modo e he n i 
scecon Sex rate (con 11 morte 
c l iSocr i l c ) e e I e si r ipropone 
ogni volt iel le il filosofo te in 
sa delle sue idee v i incontro 
ili ì propri i rovm i difi mie n 

do la supremazi i del sing >lo 
di fronte ille esigi nz< politi 
che il primato di I dubbio stili i 
eertezza e f iceiielosi in qiie sii 
modo pori IVCKC di un t ne e re i 

sempre ipert i e l l e it lrtverso 
l id i i locp mai si irngiclisc i ne I 
11 fc mi i eli Uii sistema chiuso e 
ile l im ino Alle he per qui sto 
Sex r ile non li i mai leg il le 
sue idee ille ealene eie II t se n i 
t u r i diventando cosi come si 
legge inv ine ope red i Plotone 
-privo di luogo ( i lopos) oc.ni 
interprct izionc de l suo perso 
n iggio è pe re io sia giust i e he 
sb igli il i in i sopr ittutlo in 
ceri i 11 su i stessa esiste nz i 
slugge ali an ilisi s t o r c i pi r 
e In e oine dir ì tsierkcc, i irci 
i c,li e" st ito il t ipo slesso ile 11 in 
ti r ioni i sogge Itiva VIVI nle e he 
non si lasci i integr ire in un si 
sti m t pc rche «non pi lo i sse re i 
un sislem i d d i esislenz ì» 

I i sistenza non e sistc none 
litro che un i nozione I unica 

c o s i elle esiste e quii iato 
soggetto esistente \À\ e per 
questo clic qui I scinge Ito i si 
slcntc r/ue/Socr ite e I ci i I un 
pressione lorsc indenti i < I M S 
se re i si i lo cdesser t i conte in 
por i li o iltr ivc rso 1 indi ti r 

ni nalezz i dell i su i csistcuz i 
ittr ive rso I incessante fluire 

del suo pensiero ci stimola ci 
seduce ci costringe i di ilog i 
re con lui il pre sente Peri ulto 
non possi uno e he essere ci ìe 
cordo cel i Maurice Merlett i 
Pont»' qu indo i l fcmiu che 
perntrov ire 1 i (unzione in ter i 

del filosofo bisogn ì neorcl irsi 
che incile I Illusoli nitori che 
Uggiamo e che si m i o non 
li inno inai smisso eli m o n o 
scere come model lo un uomo 
die non se rive v i che non in 
segn iv i lime no ne Ile e lite 
(Ire eli s i i l o che si r ivolgevi 
igli uomini e he incontr iv t ne 1 

1 ì slrael i e he li ì ivulo de III 
diffieolt i con I Opinione e con 
i poteri bisoe.ni rie urei irci eli 
Sexr ite 
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